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MUGELLO TRAGICO: MUOIONO BUSCHERINI E TORDI 
Cominciano le polemiche su questa ennesima tragedia motociclistica 

La pista è sicura 
anche se difficile 

Gomme sotto accusa 
Walter Villa: «Il circuito dà garanzie ma reclama continua concentrazione» - GII 
interessi commerciali rendono troppo esasperata la ricerca del rischio - Le gare 
sono state vinte da Sheene (500), Cecotto (350), Villa (250), Bianchi (125), Nieto (50) 

DALL'INVIATO 
SCARPERIA, 16 maggio 

Gran premio motociclisti­
co « Delle Nazioni » listato 
n lutto: sono morti oggi, a 
poche ore di distanza l'uno 
dall'altro, Otello Buscherali, 
il popolare corridore forlive­
se che aveva fatto gioire mez­
za Romagna, e Paolo Tordi. 
un giovane « gentleman » di 
Cesena entrato da poco nel 
grande giro del « niotomon-
diale ». 

Tordi è rimasto ucciso ver­
so le 12,30 mentre percorre­
va il secondo giro della gara 
delle 350. Nell'aflrontare la 
curva «Biondetti » Paolo, par­
tito in prima fila dopo un 
eccellente tempo in prova. 
non è riuscito a tenere la li­
nea. Si è schiantato contro 
l'asfalto, mentre la moto vo­
lava dentro le reti di prote­
zione. Quando lo hanno soc­
corso le sue condizioni era­
no disperate: aveva la cassa 
toracica sfondata. Gli hanno 
praticato il massaggio car­
diaco. E' morto poco dopo 
il ricovero all'ospedale di Lu­
co. Aveva *J8 anni e correva da 
quattro fra i seniores, dopo 
un eccellente esordio nella ca­
tegoria inferiore. Quest'anno 
era arrivato sesto alla prova 
mondiale di I.e Mans. C'era­
no il padre e tanti suoi ami­
ci sul circuito: indescrivibile 
il dolore. 

Buscherali, che lascia la 
moglie ed un figlio in te­
nera età, era uno del più 
popolari corridori italiani. Pai 
volte campione nazionale si 
era affermato anche in nume­
rose prove iridate. E" caduto 
alla curva della « Arrabbiata 
tino», davanti alla folla sbi­
gottita, durante il settimo gi­
ro della gara delle 250. An­
che lui — sembra — non ha 
tenuto la curva e si è schiac­
ciato sulla pista. Era gravis­
s imo quando lo hanno rac­
colto ed è spirato circa due 
ore dopo all'ospedale di Luco. 

La tragica fine di Tordi e 
Buscherini si inserisce pur­
troppo in un quadro di ben 
più vaste proporzioni: oggi 
sul « Mugello » sono caduti e 
si sono feriti piii o meno 
gravemente altri 17 corrido­
ri che si vanno ad aggiunge­
re ai 23 delle prove. 

Il circuito del « Mugello » 
e pericoloso? E' una fabbri­
ca di morti? Tecnici, organiz­
zatori e corridori Io escludo­
no. Dicono Read, Villa, Luc-
chinelli. Agostini e il presi­
dente della FMI Colucci che 
il circuito mugellano è uno 
fra i pai sicuri del mondo, 
dopo che sono state appor­
tate ima serie di varianti ri­
chieste dai corridori. E allo­
ra di chi è la colpa? Si avan­
zano delle ipotesi. Eccole. 

Stasera al « Mugello » sono 
sotto accusa le nuove gom­
me. montate recentemente 
sulle moto. Sono morbidissi­
me e si aggrappano letteral­
mente all'asfalto, offrendo la 
possibilità di inclinare al mas­
s imo sulle curve. Danno tan­
ta sicurezza in più e consen­
tono di sfruttare al massimo 
la potenza dei cavalli. Ma 
c'è anche il risvolto della me­
daglia: non « comunicano » a 
tempo, come i vecchi pneu­
matici. quando si è arrivati 
al punto di perdita dell'ade­
renza. Cosi la pensano Ago­
stini, Read ed anche il pre­
sidente Colucci. 

Walter Villa però va più a 
fondo e dice: « Forse Tordi è 
morto (ancora non si sapeva 
che la stessa tragica sorte 
rra toccata anche a Busche­
rini - ndr) e tanti oggi sono 
caduti perchè era la prima 
tolta che sul 'Mugello" si 
correrà una gara mondiale e 
tutti i piloti ''tiravano" al 

LE CLASSIFICHE 
CLASSE 500 

1. BARRY SIIEF.NE (GB» %a 
Surnki In IJn-JVS alla tnrdia di 
115.419: 2. rhli Read (f.R) %a Su-
xukl In 1.02*3S"6: 3. Mrpnio Fer­
rari ( IU) sa Suzuki in l.03~M'"3. 
4. T r a n Lanslmori (Fin.) «a Sa­
lirti in 1.03"»": 3. Ilrimrn «Orr.) 
sa Snxukl In 1.0111'X, 

C1.\SSK 210 
1. tt\I.TKR \ I L I . \ (Ita.) «a 

Marie? Davidson, in 31'I3"3. media 
Liti. 139.SU: 2. Takazomi Katata-
ma ((dap.l MI Yanuha. 5I"05"1: 
3 lYmti Korhonrn (Fin.) sa Ya­
maha. a n i " ; ; I. Charles Mortl-
mer (O.R.) MI Matton Yamaha. 
S2I3"4: 3. Jean Fr»nc«N Balde 
(Francia) MI Yamaha. 52'I4"7. 

C LASSE 350 
1. JOHNNY CECrrrTO f Venerar. 

la), MI lamaha. In U l l ' l , tnr­
dia 1I2JC7: 2. Franco Incini (Ita.». 
lamaha. SV3T-3- 3. John Dodds 
(<«r.). MI Yamaha. 5V35"Z; 4. 
lYntti Korhonrn (Fin.), su Yama­
ha. SS'3S"SO: 5. Tom llerrmi (Ir­
landa). su Yamaha, S5"3S"8. 

C1-%SSE SO 
I. AM.KL METO (Sp.) . MI 

Rnltaro, in 30"49"9. media km. 
m.**l : -2 . Laxzarinl (Ita,), sa MOT-
bfdrlll-Wo. 3l*l l"t: 3. Kant R. 
U-er.). sa KrridVT. 317!'*?: 4. 
Crai (Svi.), so KrrMIrr, 3 1 W ; 
5. Dorflincrr. sa KrrUtrr, 31'*S"S. 

CLASSE 115 
1. PIERPAOLO BIANCHI (Ita). , 

MI Morbtdrllt. «f» 4«'S4"2. media 
km. 131.400; 2. Paolo Pitcri (Ita.). 
MI Morbidrlll. 4riS'~s; 3. Antri 
\ ic«« (Sp.), MI Bnltaro. 47'S9"S: 
4. *tan Kernel (CH.). MI Condor. 
a un (irti; V ijuzarini (Ita.), »u 
Slorbtdrlli. a un (irò. 

Otello Butchirlni (a tlnWtra), forlivese, ventisettenne, era uno del 
migliori motociclìiti italiani. Affermatoti nelle piccole cilindrate, dal­
la scorsa stagione correva anche nelle 250 • nelle 350, emergendo 
spesto tra I primi. Lascia la moglie e una bambina. Paolo Tordi, di 
Cesena (a destra), aveva colto la sua più prestigiosa affermazione 
nel 1973, vincendo a Imola la Conchiglia d'Oro Shell. 

7nassinw. Il circuito secondo 
me dà molte, molte garanzie, 
ma è difficilissimo e reclama 
continua concentrazione. Ba­
sta una disattenzione e può 
accadere il peggio: è possi­
bile che si sia fatto troppo 
affidamento sui nuovi pneu-
viatici e sulle nuove sospen­
sioni senza valutare giusta-
rnente i fattori di rischio che 
presentavano. In questi casi 
si deve sempre tener conto 
dei propri limiti » 

E' questa un'altra ipotesi 
che si aggiunge alle altre, su 
cui di discuterà e si polemiz­
zerà per molto tempo; m a 
non si può attribuire alle 
gomme e sospensioni tutta la 
colpa di quanto è accaduto. 
Sono solo l'ultimo anello di 
una ben più lunga catena. 

Piange stasera il motocicli­
s m o sulle nuove vittime; i 
suoi dirigenti — di casa no­
stra e non — ancora una vol­
ta manifestano commozione 
e scoramento, cercano di in­
terrogare il destino, avanza­
no ipotesi, ma evitano di 
guardare in faccia la realtà. 

Buscherini e Tordi non li 
hanno uccisi solo la troppa 
sicurezza ed una gomma dal­
la mescola troppo morbida, 
ma forse anche e soprattut­
to l'esasperazione cui è giun­
to oggi il « circo del moto-
mondiale » in continua, fre­
netica corsa per il mondo. 
Dietro le gare motociclisti­
che non c'è solo lo sport: 
ci sono anche interessi co­
lossali (industriali, turistici 
ed altro ancora) e chi ne è 
portatore vuole spettacolo, 
spettacolo che dia brivido e 
lasci col fiato sospeso, costi 
quel che costi. Tutto quindi 
viene esasperato ai limiti del­
l'impossibile. e il compito di 
superare questi limiti viene 
affidato ai corridori, divenuti 
ormai dei robot che devono 
offrire brividi a ripetizione, 
e con i brividi eccellenti oc­
casioni di pubblicità. Per far 
spettacolo, per vincere e per 
vendere si fa di tutto: si im­
piegano tecnologie avanzatis­
s ime senza sufficienti collaudi, 
si corre senza sosta e spes­
so su circuiti dove la morte 
è in agguato ad ogni curva. 

Questa è la realtà e di que­
s to si devono rendere conto 
i boss del motociclismo, co­
loro che parlano per giorni 
e giorni d: rumorosità dei 
mezzi ma non si preoccupano 
però eccessivamente della si­
curezza e dell'incolumità dei 
corridori che — come ha di­
chiarato ogsi Walter Villa — 
non riescono ad organizzarsi 
ed opporsi allo strapotere di 
chi. con colpevole leggerezza. 
gioca con la "oro pelle. 

Osgi. al Mugello, sono sta­
te le gomme, domani torne­
ranno ad essere circuiti in­
sicuri come quelli di Abba­
zia, dove si correrà domeni­
ca, e quello del NUrburgrinp. 
che i dirigenti del motocicli­
s m o tedesco seguitano a pre­
ferire a quello più sicuro di 
Hockenheim solo perchè il 
primo consente velocità da 
fantascienza e attrae tanti e 
tanti spettatori in più. 

Si può evitare che si ripe­
tano tragedie come quella o-
dierna e come quella che co­
stò tre anni fa la vita a Pa­
solini e Saarinen? 

Certo che si può. basta vo­
lerlo. Villa afferma che i cor­
ridori vogliono organizzarsi, 
vogliono far sentire la loro 
voce, ma i dirigenti del mo­
tociclismo cosa fanno? Per 
ora sventolano solo buone in­
tenzioni. 

Il motociclismo è uno soort 
che vive grazie alla pascione 
di professionisti e di spor­

tivi puri: si tratta di ridargli 
la sua vera dimensione, scrol­
landogli di dosso le caratte­
ristiche di assurda corrida 
commerciale che ha assunto. 
La tragica fine di Tordi e 
Buscherini è un monito e da 
essa si devono le logiche ed 
inevitabili conclusioni. 

Ed ora qualche breve cen­
no di cronaca. Agostini, atte­
siss imo alla prova di appello 
con la Suzuki 500 prestatagli 
dal team di Gallina, non ce 
l'ha fatta. Si e arrestato al 
14" giro, lasciando l'amaro in 
bocca ai centomila che erano 
venuti al Mugello per vederlo 
vincere e molti dei quali si 
erano accampati durante la 
notte sulle colline che sovra­
stano il circuito. Ha tenuto 
la testa per nove anelli, poi 
ha lasciato il passo all'ingle­
se Sheene. che ha vinto al 
termine di uno sprint durato 
una decina di giri con Read. 
Ottimo terzo il bravissimo 
Ferrari. 

La stessa sorte ad Agostini 
è toccata nelle 350. ritirando­
si con la MV: Cecotto ha avu­
to campo libero dopo soli 
Quattro giri. Villa si è aggiu­
dicato senza problemi la pro­
va delle 250. mentre Bianchi 
e Nieto sono saliti sul gra­
dino più alto del podio nelle 
125 e nelle 50. Tutti i vinci­
tori, e non solo loro, hanno 
letteralmente stracciato i vec­
chi records del circuito. 

Carlo Degli Innocenti 

Nuovo esaltante trionfo delle macchine di Maranello nel G.P. del Belgio 

Le Ferrari di Lauda e Regazzoni 
impongono un ritmo irresistibile 
Solo quattro vetture a giri pieni - Fuori gara oltre la metà dei concorrenti, fra cui Hunt, Depailler e Brambilla • Niki a quota 42 nella 
classifica mondiale e Clay secondo con 15 punti • Bella corsa di Laffite (3") e positivo collaudo della « sei ruote », 4 l con Scheckter 

SERVIZIO 
ZOLDER. 16 maggio 

Nuovo entusiasmante trion­
fo della Ferrari che con Lau­
da e Regazzoni ha conqui­
stato il primo e il secondo 
posto nel G.P. del Belgio. 
quinta prova del mondiale di 
f.l. Nessuno ha retto al ritmo 
imposto dalle macchine del 
« Cavallino » che hanno do­
minato la gara dal primo al­
l'ultimo dei 70 g in in pro­
gramma. Prova ne è il fatto 
che il terzo arrivato, il fran­
cese Jacques Laffite con la 
Ligier-Matra. ha accusato un 
ritardo di oltre mezzo minu­
to, mentre una sola altra 
macchina, la Tyrrell a sei 
ruote di Jody Scheckter. ha 
concluso a giri pieni: tutti 
gli altri sono stati doppiati o 
sono stati costretti ad abban­
donare. 

La corsa odierna, con il 
terzo posto della Ligier-Ma-
tra di Laffite, ha confermato 
più che mai la superiorità 
del 12 cilindri. Il francese, 
pur non riuscendo ad insi-

Arrivo e classifica 
I. L U I > \ (Ferrari) in I ora I*" 

53"\!3. media knih 173.9X0: 2. Kr-
Razzolìi (Ferrarli 1.12"56"6!l: II. 
l-»fflitr (I.iKlrr-Matra) !.t3'38"6l: 
4. Mlirckter (TSrrell) l .«"' l"31: 
5. Jones (Suriees) a 1 Siro; 6. 
.Mass (Mcl-arrn); 7. Watson (I'rn-
skr): X. IVrkin.s (Bum): ». .l-irirr 
(Sli.nluMii); IU; Prjie (Sbadii» ) a 
Z Elrl: II. Lrrlrre (Williams); 12. 
Kessrl (lirabham) a 7 etri. 

(.Irò più vrloce: I-auda In 1* 
25"98. 

Classifica drl campionato mon­
diale: 

I. I A U > \ I.' punti; 2. lU-Rjrzo. 
ni 15; 3. Depailler 10; 4. rx-ar-quo 
Mass e Scheckter X; 6. Inf i t te 7 
7. ex-aequo: Hunt e NIKson 6: 
9. evarquo: Prycr r Reutemann 
4; II. ex-aequo: Stuck e Amon 
3; 13. rx-arquo: Watson e Pace 2; 
16. rx-aequu: Andretti, Emersoli 
Flttlpaldi e lekx 1. 

Niccolini si ripete 
nel Trofeo Alfasud 

La terza prova del trofeo AlfaMid 
ha visto ancora una \olta vi ne: 
tore Filippo Niccolini di Firenze 
(vettura preparata dalia Scar Au­
tostrade» Niccolini. oltre che a-
ser condotto una gara intelligente 
e generosa ha anche avuto la for­
tuna dalla sua- infatti dopo 18 £1 
ri e stato superato da Pizzi il 
quale al -O' giro e stato fermato 
dai commissari per il distacco del 
tubo di scarico Pizzi ripartiva do­
po 5". ma finiva quarto 

Alla finale hanno pre-o parte 18 
concorrenti «ì pruni 6 delle batte­
rie svoltesi nella mattinata». 

Ordine d'arrivo. 1. Niccolini in 
3u'39"6. 2 Piroh a 6". 3 Tambu­
rini a t'."6. 4 Pizzi a 25"4; 5 Bi-
sul'.i a 3.V6. 

A Pessarrodona 
i l 31° Giro di Spagna 

SAN SEBASTIAN (Spagna). 
16 maggio 

Lo spagnolo Jose Pessarrodona 
ha vinto oggi la 31* edizione del 
giro di Spagna di ciclismo. 

La 19* ed ultima tappa era di­
visa in due sezioni: la prima, da 
Murgia a San Sebastian, di 139 
chilometri, e stata vinta dal belga 
Dirk Ongenae, la seconda, a cro­
nometro individuale di 31.7 chilo 
metri su un circuito stradale a 
San Sebastian. è stata vinta dal 
tedesco occidentale Dietrich Thu-
reau. 

diare le macchine di Mara­
nello, è stato l'unico a man­
tenersi nella loro scia, stac­
cando tutti i restanti concor­
renti. Positiva comunque an­
che la prova della nuova Tyr­
rell, che iia forse ora nel ino 
tore il suo punto debole. L'es­
sere riuscita con Scheckter a 
concludere brillantemente al­
la seconda Uscita e senza 
dubbio una (.antenna della 
validità della soluzione del 
le quattro ruote ntoi/anti . 

Male, invece, ancora le Bra-
bham-Alfa. entrambe 1 ormate 
da noie meccaniche quando 
viaggiavano in porzioni non 
certo esaltanti. Tuttavia Pa­
ce avrebbe forse potuto piaz­
zarsi sesto se tosse riuscito 
ad arrivare sino m fondo. 

Lauda, partito in -< pule pò-
sition » e scattato subito al 
comando conservandolo sino 
al traguardo, mentre Regaz­
zoni. che si trovava in prima 
fila a fianco del compagno di 
squadra, ha subito recuperato 
l'attimo di incertezza che a-
veva permesso alla McLaren 
di James Hunt di inserirsi 
nella scia del campione del 
mondo. Clay infatti al setti­
mo giro superava di forza 
l'inglese e non mollava più 
la seconda posi/ione. La cor­
sa da questo momento in poi 
diventava un monologo del­
le macchine di Maranello. 
ma non per questo perdeva 
di interesse. Dietro i due fcr-
ranst i la .selezione era terri­
bile. Mentre Hunt tentava lo 
impossibile per non fai.si stac­
care. balzava alla ribalta 
Laffite, che dopo aver duel­
lato con Depailler si inscri­
va saldamente al quarto |x> 
sto. Intanto si aveva il pri­
mo cedimento: vittima Vitto­
rio Brambilla, la cui March 
finiva fuori strada dopo aver 
occupato per set te giri la 
quinta piazza. Il .silo posto 
era preso da Depailler. se­
guito da Scheckter e Amon 
con la Ensign. Dal le retrovie 
sparivano nel frattempo di­
versi concorrenti, tra cui Nil-
sson e Andretti con le Lotus. 
Peterson e Merzano (March) . 
Reutemann « Brabham-Alfa >. 

Al 36- giro si assisteva al 
cedimento di Hunt. che dopo 
essere stato superato da Laf­
fite e dai due della Tyrrell. 
era costretto ad abbandonare. 
Prima dell'inclese .si era riti­
rato Depailler. che precede­
va Scheckter. In quinta po­
li ,:-—- ~-i: . .- — -. #"•!,•..- » 
3 1 Z . A I S . . * . O U l l * » L U O i f i l l i o . * 

mon. che fino allora aveva 
condotto una corsa regolare 
nella scia dei migliori. L'ex 
ferrariita pero confermava 
ancora una volta di non go­
dere della benevolenza del­
la fortuna e al 50' passasgio 
volava fuori pista. Restavano 
così a pieni giri solo quattro 
corridori, che concludevano 
nell'ordine che abbiamo det­
to. 

In occasione del Gran Pre­
mio si è svolta una appas­
s ionante prova della Coppa 
Renault 5. che aveva visto i 
piloti italiani comandare la 
prima parte della gara. Poi 
la sfortuna si accaniva con­
tro Camaleo e compagni e il 
successo andava all'olandese 
Stam. che ha preceduto i 
francesi Premont. Gourserol 
e Marze. Primo degli italiani 
e giunto Fabiani, sesto. 

Jean Louis Farina 

ZOLDER Clay Regattoni e Niki Lauda complimentati a fina gara da Slirling Mot* (a destra). 

Quadrangolare fomminile 

Brave 
le cestiste 

azzurre 
a Faenza 

F. \KN/ \ . li. i n . ^ i » 
. P S . Nonostante 1 .INSCH.'.I 

ih Maini UDII lu la lu/ionnlt1 ita 
li ma vi e a n n u n c i l a il quadrali 
polare di h.iskf t fi mtiuntlc di-pu 
t.itOM al Palasport (Il Ku'li/a «' 
tt'iniitMio sabato seia I_a squadia 
a.vu'ra lui \ into il torneo a pini 
tfjt.io pit-ro. avendo battuto nel 
i orso delle tre orniti' 1 l'ugheria, 
li Callida e la Clermania tul-iaie 

Ki compagine più o.stua per ie 
n.st'ste italiane e stata indubbia 
mente 1 t'in'her..» che nella partita 
(onelusivii Ila impccnato durameli 
te le a/, iure l i ìa^a-vi di Ilei. 
venuti sono s'ate nel coi so del 
primo tempo, luivanii lite ili .svini 
taugto e solo nel (male Imniiu avu­
to un'impennata (ile le ha porta 
te a vuuere l'incoili lo lol pini 
tiv^io (iiinlustvo di TU a 11> 

Di sottolunate la'lle az/uire 1.» 
ottime prestazioni della (..orini. 
sempre Iredda e ptec Isa nel uro. 
nella Iimolnti. della Ilattlstella e 
della S.indon. validissime sotto l 
tabelloni Nel ( omplesso tutte lo 
ut lete si sono mostrato in buone 
condizioni atletiche e morali, e 
ciò fa ben s|venirt* m vista del 
prossimi unpoi tanti IUI|H'KIII. 

Ora la nazionale azzurra e par­
tita i>er la I-rancia dove fra po­
chi giorni ìmzie ranno i «.ampio-
n.iti eitroiiei A t'iermont Ferrand 
le azzurre dovranno fare a meno 
della Hocchi Ui sfortunata atle 
ta dovia infatti disertare anche le 
prossime Olimpiadi a seguito del­
l'intervento chirurgi! o al ginocchio 
cui ha dovuto sottoporsi recente­
mente. 

Bella prova del capitano della « Sanson » nel Giro dell'Appennino 

Un Moser «formato lusso» 
agguanta Battaglin e vince 

11 portacolori della « Jolljceraiiiica » M era imolato sulla Bocchetta ma, raggiunto dalla 
irresistibile rincorsa del trentino, ha ceduto a Pontedeeiino alla sua « zampata » finale 

DALL'INVIATO 
PONTEDECIMO. lfi maggio 
Francesco Moscr vince an­

che la corsa della Bocchetta 
Era la prima volta che af­
frontava il Gim dell'Appenm 
no. la prima volta che si mi­
surava con la « salita delle 
strcahe >•. con quelle si olte 
secche, improvvise, violente 
da mozzare il tiato e ha su 
pcrato brillantemente l'esame. 
ha tenuto d'occhio lo scatti­
sta Battaglin. ha salutato Ba-
ronchetti. De Muynck e com­
pagnia. ha raggiunto il fuggi­
tivo e mime ha colto il mazzo 
di fiori e ta laurea del mi­
gliore 

Francamente un Moscr così 
pimpante non ce l'aspettava­
mo. Battaglin. pnmattore nel­
l'arrampicata col tempo (li 25' 
05' (il record della scalata re­
sta a Fabbri che lo scorso 
anno ha impiegato 'J4'01"C>> 
sembrava dovesse ripetere la 
impresa solitaria del '74. e 
invece proprio Moser 'e non 
un Baronchellt. un De Muy­
nck. un Panizza. un Perletto. 
badato ha spento l'ardore del 
vicentino controllando ti riva­
le. tenendolo a bagnomaria. 
lasciandolo sfoaarc. sicuro che 
nella successiva picchiata lo 
avrebbe acciuffato 

GA10PP0 D'KCEZIONE AHI CAPANNEIU 

Red Arrow a sorpresa 
nel derby capitolino 

ROMA. 16 maggio 
Grossa sorpresa al derby di 

galoppo, disputato oggi nella 
bella cornice delle Capannel-
le: ha vinto Red Arrow, che 
al « botteghino » era stalo al­
quanto trascurato e al bettig 
si poteva giocare anche a 12. 
Ai suoi estimatori Red Arrow 
ha « regalato « la bella quota 
di 17r» lire. Grossa sorpresa. 
abbiamo detto, soprattutto per 
quota, perché questo derby si 
correva sul filo dell'incertezza. 
non avendo la generazione 
espresso un « mattatore » a 
conferma di un equilibrio di 
valori poco a] di la del limite 
della mediocrità Per la storia. 
e per i non addetti ai lavori. 
ricorderemo che Reti Arrow 
è figlio di Molvedo. quindi ni­
pote del grande Ribof. 

Partito « cuardmgo ». ma 
sempre controllando gli av­
versari, Red Arrow, egregia­
mente montato dall'inglese 
Willy Carson. ingaggiato per 
l'occasione, ha lanciato il suo 
attacco in prossimità della 
grande curva, ed e stato que­
sto un capolavoro di tattica 
perché alla « lenta • andatura 
alla quale si marciava, per il 
figlio di Mo'.vedo c'era il ri­
schio di ritrovarsi m prossi­
mità del palo a dover lottare 
con velocisti di rango assai 
freschi. 

Presa la testa « Freccia ros­
sa » si distendeva al comando 
e soltanto poco dopo l'inter­
sezione delle piste si e trovato 
a dover lottare seriamente per 
respingere un attacco di Ro­

berto Guiscardo. Ripreso il 
soprarvento. per Red Arrow 
era disco verde, mentre die­
tro rinvenivano sul calante 
Roberto Guiscardo Jerez. Gal­
lio Kniger e Malherbe. Al palo 
« Freccia rossa » aveva tre 
buone lunghezze su Jerez. che 

PRI'.U C05SA 

1) RED ARROW 
7 ) JEREZ 

SECONDA CORSA 
1) PRATER 
7) ANNUCCIA 

TERZA CORSK 

1) ARBAT 
2 ) ARRIVO 

QvJARTA CORSA 

1) MENESTRELLA 
2) ROMAGNOLO 

OO.MTA CORSA 
1) DOLFIN 
2) SANT ELENA 

SESTA CORSA, 
1) HEUREUSE 
2) SANSONETTO 

Ai év « 1 2 . «Off a l* lira, ai 
31 « I I » SM 000 lire, al 47« 
• 10 • 17 000 lira 

a sua volta aveva staccato di 
altrettante lunghezze Gallio. 
Quarto Kruger e poi Malher­
be e Roberto Guiscardo. 

I,e grandi delusioni di que­
sto «Nas tro azzurro » sono 
state Malherbe. dato a uno e 
mezzo contro l'uno e tre quar­
ti della razza di Vedano, e 
Dir El Gobi e Tasteggio. Per 
il primo, che sembrava doves­
se essurgere a mattatore della 
generazione prima di essere 
clamorosamente battuto da 
Michigan, c'è da dire che ha 
confermato i limiti di tenuta 
e che forse dovrà essere rivi­
sto il programma della sua 
futura attività. 

Dir El Gobi e Casteggio non 
sono praticamente mai esisti­
ti se si esclude un tentativo 
di inserirsi nelle prime posi­
zioni fatto subito dopo la par­
tenza. 

QtxMi I ritoltati della riunione 
romana: 

t CORS%: 1. Kararoarov, Z. Strr-
patito: >: Z; F; 1C. 30; «.et: TX. 

Il OORSV 1. Tappanno. Z. Ala-
natio: \ : 30; P: i : . M: Are: « i . 

I l i t t l R S V rnllrmrk. Z. IJp«1a. 
J. Nanni Irchrrro: V: 41; P: 21. 
» . SS: * « • Mi. 

IV ( O R S V I. («ranirrr . 2. 
S i m a . 3. M. CUIr; V: UT; P: 
r:. 15. 13: %CT: llfi. 

V CORS% iDrrh* Italiano): 1. 
Rfd \rrnw. 2. Jf iw, 3. Gallio: 
V: K«: P: 35. 38. 27-. %.<*: Ifrup-
po S - troppo S) "K. 

M fORS%- l . Dukr of M i m u -
Udr. 2. P k n r Corir. 3. I-apo di 
mair; >: H; P: II. I l , U : Icr: 4*-. 

M I (OR>t : 1. Old Soldirr. 2. 
Mrwcano. 3. Buon ( orniello, \ . 
S5: P. T. 17. Ifi. \ rr . 172 

DupllcT accoppiata: lirr 21.220. 

Amphicar-
Floridia nella 

60° Targa Florio 
CERDA. 16 maggio 

I piloti palermitani « Amphi-
car » e Flondia su Osella PA 4 
della classe 2000 ce gruppo ri 
hanno vinto la sessantesima 
edizione della Targa Florio. 
valevole per il campionato ita­
liano gruppi 4. fi 

La gara e cominciata sotto 
una piosgia fitta che a tratti 
ha investito tutto il percorso 
stradale p-r ". intera durata 
della corsa Subito dopo li 
« via » ".a vettura d: Ansphiear-
Flondia e us<-;ta di strada ri­
portando so'.'an'o IIPM danni 
a'.ja parte anteriore dell.t car­
rozzeria Floridia chi' era al­
la guida de.: O-e'.'.a PA 4 ha 
ripreso «- ih/o :a corsa, ma 
e staio co»tre fo :x>,-o dopo 
a una sos*a d: tirca s e"e mi­
nuti a: box Da q lei mom^n'o 
ha avuto m. / io '.a rincorsa 
ver.-o le prime po-i / ioni 

Nelle bar:..'e miz.a.i della 
gara proiagon.*.:. s „ : . a v;a*i 
Anna Cambias i : alla guida 
con Galimberto di un proto 
tipo Abarth. la Ixla For.l l.̂ *> 
d; Pellegrino Truffo, la Osella 
PA4 BMW di Soh.jen Zorzi 

Al termine del qu.n'o giro 
« Amphicar » Fìondia si inse­
diavano al comando control­
lando ìa corsa senza peraltro 
rischiare troppo, incalzati sem­
pre dalla « Stratos » di raret::-
Kicci e dai regolari Bemabei-
r Apache » su Porsche. 

daMirira: 
I. « taph)f«r .Floridi» ( O v i l i 

P a l i , i orr 42 IS'I . mrdia kmh 
99.0»; 2. F-ffttlRircl ( lancia 
Strato*) 5.2023"S. 3. Brmatw-i- \-
pache» lPor»chc) fi O0S7": I. 
« Tambaotn •< Bianco <Por*chr| fi. 
SU'"; 5. Donato P. Donato \ . ( \l-
Ta Romro 2000) fi 10 00 I fi. Ror-
donaro-Rarracn iPor^chr <-arrrra) 
fi 22 "»: 7. f cranio-» Pop« Pop» 
HJirvmn R 2fi) fi 2301 1. * Capra-
Ijrpri (Por^rbe turbo) 6 29 M 3. 

E' dunque un Moser in gran 
fot ina. un Moscr che promet­
te di disputare un grosso (Si­
ro d'Italia, un Moser che sul­
la carta pare condizionato dal 
tracciato di Tornam. dalle in 
sidic delle montagne, per in­
tenderci ma anche la Boc­
chetta si profilata come uria 
trappola, come una tagliola. 
mentre m realta e stata una 
base di lancio 

E' stato un dislivcllo in cui 
Francesco s'è qualificato più 
scalatore di taluni scalatort. 
La verità sul capitano della 
Sanson i erra a galla ira po­
co La venta del « Giro >>. pre­
cisiamo. e chissà potremmo 
anche scoprire un Moser pni 
completo, più vigoroso del 
Moser di un anno fa La cera 
e beltà, bellissima II Moser 
di oggi ha impressionato per 
l'azione travolgente, per la 
sua intelligenza, per la sua 
freschezza all'armo. Un Mo­
scr che merita un dicci con 
lode, dunque, un bravo Bat­
taglin. un Baronchellt inlcrto 
re all'attesa, un Gtmondt ad 
oltre cinque minuti, più di 
una speranza andata in fumo. 
Il resto comparirà sulla la 
lagna della disputa per la ma- ! 
glia rosa Da venerdì prossi- ì 
mo con Moser e compagnia j 
agiranno Merckx e De Vlae- ! 
mmck e sarà la prova del no- | 
t e . sa rò l'indice dt tutti i va­
lori. 

PONTEDECIMO — Molar preceda Battaglin a braccia aliate. 

scauire a tutta birra L attra-
Complimenti a Luigi Ohi- \ lersamcnto della cttta condii-

glionc e i ollaboraton anche <e alla Boichetta al punto 
la trentasettcstma edizione 
del Giro dell'Appennino s'è 
stolta nel migliore dei modi. 
fra mollo entusiasmo e una 
ottima oraamzzazione E sfo­
gliando i'. taccuino di questa 
domenica ciclistica, le prime 
citazioni sono per Osler. Fel­
la Gualazzim. Tartoni. Tm-
e hello. Bettoni. per gli uomi­
ni che vanno -i cacua dei 
numerosi premi speciali, ve­
di anche Paohm e Marchetti. 
sicché e ut at i :o sciolto, mo 
allentato Andiamo in co'.!:-
•:i. sul P 'ÌNM) della Castagno 
la con Rossi al cornar.do de! 
p n'.ifie E un r>:cz~(>o;or-,(> 
jre'.n d: vo.V ma i rutilato 
I (orr-.aori nm\uma\u i'. <-ai • 
c'ietto delle uta'.ae ." tra\ 
q'ii.'r.ta ammirando ;.' i,'ie*<;g 
c:o <; . i e la pu\tegolato d: t 
gallo rrlla H : \ .VVJ di w: icr < 
de 'rei.n e ini itif.'e l'o; ." ; ! 
.Sro'itTi, '-.l'.-.ta i:.'.Q': e ini'e t 
senza orai:-! p-*ra I uente e • 
già m croce, e Polidori alza 
addirittura bandiera b:an< a 

/.' ritmo della Sciti'cra tie­
ne scar.aito dadi v i.dieri ,i: 
Bironchelli In cima guizza 
Moser. e gin ier^o Genina 
( ni torà i (i:monm i dei e m 

cruciate della gara Con la 
Bocchetta non si scherza 
Alcuni infilano la scorciatoia 
dell'albergo, altri mollano do 
pò un pilo di tornanti E la 
selezione e immediata Sei bu 
dello di folla a cavallo di 
una stradina sempre più si­
terà. prende il largo Balta 
qlm. applauditisstmo m iet­
ta con mezzo minuto su Mo 
>-er e De H"j.'f«* Isi discesa e 
un imito per il trentino e ri 
tatti Mosrr s'agaanc ,a a Bat 
taglia Ancora la Castagnola. 
e dietro a! tandem di testa 
'storcati di Jì '/ icrtano di 
rei operare Barorchel'r fa 
•'-.:.'j De Witte e [)c Mir.m'' 
Più indietro <e 1 i'i ' • R'.ccnmt. 
loia e Koiihin e 'nori tau 
\o nettamente v*3 nato, il 
gruppo di (rimondi che arcu-
•>.; > V i ' . 

L'ARRIVO 

ì : 

1. I"R\\<:K>U» M O - . F R istn. 
w n ) , km 231 in fi orr 23'1<* , mr­
dia 3X.7lfi: 2. Raltaclin (Jollirrra-
mica): 3. IV nit tr (Rronkltn» a 
1 .«"": I. t . .B. Biromhr!ll (srir)-. 

Panlr/a IHCIC). fi. !*• Muinrk 
iP.rnokhn): 7. Rirccml l*<lc) a 
11'»': *. l-ora (Vatn'f lc i ) ; 9. Roc-
chia (Bonetto (nnrn | ; 10 Purlirv 
l /onra cantini) a 3'0fi": II. fovar­
ti a 5"2V: 12. vantamhrojlo: 13. 
Antonini: II. Rrllini: IS. t j t u : Ifi. 
7<lioli: 17. »alm: 18. C.imondl: 19. 
labbri: 20. Rtrtnlot.n. tu f i col 
tritino di f .» \? / / j . partrnti -•> ar­
rivati 43. 

l-a classifica drl campionato a 
sqaarirr. dopo la prima prova di 
Pontrdrcimo. r la sr«urnt»: s«cic 
p 33. Brooklvn p. 21; Jotlirrra-
•nir* p. 23. Mnwin p. 20. Marni­
ne v p H (4inro p. 7. /nntv. 
p. 6, Bl.-ni .1 p. 4. 

Man (.no :.'.a t ••••. ':•. a '1: chi 
lt."it tri e ridiane 'in interroga 
t.io il quartetto di Baron-
cheli riuscirà a t aprire il 
t Litio ad annullare lo <pa 
zio' .'wi Mo\cr e Rfitti'j :n 
'.anno messo le ali e lolano 
Battaa'.m te:'a di squagliar-
•>•''<; sui (ttoietti ma e h.ti 
t'i sprecata E 1 esito delia 
m'.ata. del duello per il trion 
io di Pontcdecimo * sconta­
to Moser aomma come i no­
ie. a mam alzate E' un Mo­
ser strepitoso imponente *Per 
liatterlo ai rei dovuto antici­
parlo di un minuto sulla Bra­
chetta E tortissimo, miziera 
il Giro d Italia col morale a 
mille i>. commenta Battaglin 
f Certo, il successo odierno 
conferma le mie ottime con­
dizioni. e tuttat m il "Giro'' 
durerà tre settimane con tut­
te le difficolta che sapete. 
Son m'illudo e neppure mi 
spaiento .V- riparleremo ». os-

i sena il vincitore. 

« Moser e un leone nei con­
fronti di un giorno ti discor­
so cambia m occasione delle 
grandi competizioni a tappe ». 
dice De Witte, buon terzo da­
tanti a Baronchclti, Panizza 

I 

e De Muynck A proposito di 
De Muynck. ta ricordato che 
nelle ncinanze della Bocchet­
ta una foratura ha costretto 
il fiammingo ad incrociare i 
ferri per rientrare tn gruppo. 
<' Ho cominciato la salita col 
cuore tn gola Peccato », spie­
ga l'uomo di Cribion. Intan­
to la gente di piazza Anmon-
di festeggia Moser. « Vincerai 
il Giro .. grida qualcuno. Spe­
riamo 

Gino Sala 

Corsa della Pace 

Mytnick 
fa sua 

a «crono» 
V4.R.S4.VIA. 1« m a n i » 

' , 'd> i Tarirusi Mjlr.ick. uno 
ri-1 cnTWirT.'i cVl fj .artrt'o pò 
I..•<•<! C.IIU <«Ti-ri i r.iIorr.rtri a 
•*r, .j(.re *i r rr.po-:<i r.rlla « t t i -
r~.» t^ppa I.-.A rrr.ri'irr.'-'ro indt-
•..rt.-i.» li'-',.* ( or>.i f!'...i Pari-

!. Utz'f «i*.f*.« e.f-.\ t.s'. .ro *pr-
C.AI.S'A iir,.i- v.-AZf mr.To ì trm-
[»• :.• r>r'-<«1 ."<•, (i, i% srcv»nrit li 
cuT.pjpr.o ti: st, ..ifira S/o/d» r «I 
\•-:.•:»«-•.le il .«-if.rr drlU clamile* 
E»:.--ra> .'1 :«!i v-o Hartmrk 

CI~-i/:t- a q .--Vr» se-rorido posv» 
i^r.,7iljL e rr.iv:ito nrll'intrnto di 
lo-'rrhìarr qualrhr srcorxio. do-
c..<i p»-r !* pn-ri-ior.c, art Hartnick. 
thr ar.oh< questa sr-a capr^RiA la 
i.assirtra a trmpi 

Il migliore d n r.ostn * stato an 
cora i.r.a \ol*a Amilcare Sfalba/zl 
che si e piagato 21» con un rii-
s-acro di '.n primo e cinque se 
rondi rjomani ottava tappa da 
Por>lc a Ton.r. 149 chilometri di 
pre-orso Interamente pianeggiante 

Qjesto l'ordine d'arrivo della 
Tappa odierna I Mytnick «Polo­
n i . km 10 in I3S5". 2 Kzozrla 
«Polonia» a 15'"; 3 Hartnick 
• RDTi a 37"; 4 Gallk (Cecoslo­
vacchia! a 35"; 5. Drogar) iRDT> 
a 39 ". 

In classifica generale Hartnick 
%an'a M" Ct vantaR-><> nei con­
fronti e1! S^tf-da Trr/o è Oalik ad 
olt i i .e i muti. 
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